
 
 

  
 

C.A.M.P.P. 
CONSORZIO PER L’ASSISTENZA MEDICO PSICOPEDAGOGICA 

Cervignano del Friuli, via Sarcinelli, 113 
Sede Amministrativa: Cervignano del Friuli, via XXIV Maggio, 46 

 
 
Cervignano del Friuli, lì 20/12/2023 
 
Determinazione n. 32      COPIA 
 
Prot. n° 004992 
 
 
Oggetto:  Servizi assicurativi Infortuni enti pubblici e Rischi diversi auto dell’Ente per il periodo dalle 

ore 24:00 del 31/12/2023 alle ore 24:00 del 31/12/2024. Affidamento a ITAS Mutua di 
Trento. 

 
 

Il T.P.O. Responsabile Area Finanza Bilancio e Patrimonio 
 
 
Presupposti di diritto e motivazioni: 

RICHIAMATE: 
 la determinazione del Direttore n. 546 del 22/12/2022 con la quale si era proceduto all’affidamento dei 

servizi assicurativi a favore dell’Ente per il periodo dalle ore 24:00 del 31/12/2022 alle ore 24:00 del 
31/12/2023; 

 la propria determinazione n 61 del. 05/07/2021 di conferimento incarico servizio consulenza e gestione 
assicurativa per il triennio 01/07/2021 – 30/06/2024 ad Aficurci SpA Broker di Assicurazione di Trieste, 
CIG: Y0C32086EE; 

 la comunicazione del 15/12/2023, assunta al n. 004907 di protocollo dell’Ente, con la quale il Consorzio 
ha comunicato ad Aficurci SpA Broker di Assicurazione di Trieste la risoluzione unilaterale del contratto 
di brokeraggio ai sensi dell’art. 10 del Capitolato Speciale d’Appalto causa l’inerzia del broker stesso 
nell’adempiere agli oneri contrattuali; 

VISTI: 
 l'art. 1, comma 450, della L. 27/12/2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, commi 502 e 503 della 

Legge di stabilità 2016, n. 208/2015 e dall’art. 1, comma 130 della L. 145/18;  
 l’art. 50, comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023; 
 l’art 3, comma 1, lett. d), Allegato I.1 al D.Lgs n. 36/2023 sull’“affidamento diretto”; 
 l’art. 62 comma 1 del D.Lgs. 36/2023; 
 l’art. 18, comma1, del D. Lgs. 36/2023; 



 

 

 il Regolamento recante linee di indirizzo sull’affidamento di forniture, servizi e lavori e relative procedure 
approvato con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 32 del 15/12/2022;  

VISTO inoltre l’art 163 del D.Lgs 267/2000 – Testo Unico degli Enti Locali il quale prevede che: 

- nel corso dell’esercizio provvisorio, o della gestione provvisoria, deliberato o attuato secondo le modalità previste 
dall’ordinamento vigente, gli enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nell’ultimo bilancio di previsione, 
definitivamente approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio provvisorio; 

- la gestione provvisoria è limitata all’assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da 
provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, al pagamento 
delle spese di personale, delle spese relative al finanziamento della sanità per le regioni, di residui passivi, di rate 
di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, limitata alle sole operazioni necessarie per evitare che 
siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente; 

- la gestione in dodicesimi dell’esercizio provvisorio riguarda solo gli stanziamenti di competenza della spesa al 
netto degli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione all’esercizio provvisorio e dell’importo del 
fondo pluriennale vincolato. 

- gli impegni assunti negli esercizi precedenti, in quanto “già assunti”, non sono soggetti ai limiti dei dodicesimi e 
comprendono gli impegni cancellati nell’ambito delle operazioni di riaccertamento dei residui e reimputati alla 
competenza dell’esercizio in gestione. 

- Pertanto, nel corso dell’esercizio provvisorio: 
a) sono impegnate nel limite dei dodicesimi le spese che, per loro natura, possono essere pagate in dodicesimi; 
b) sono impegnate, al di fuori dei limiti dei dodicesimi, le spese tassativamente regolate dalla legge, quelle che, 
per loro natura, non possono essere pagate frazionandole in dodicesimi, e le spese a carattere continuativo 
necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a 
seguito della scadenza dei relativi contratti; 

- nei casi in cui è consentito assumere impegni senza fare riferimento al limite dei dodicesimi, le spese sono 
impegnate nel rispetto del principio contabile generale della competenza finanziaria, con imputazione agli esercizi 
in cui le spese sono esigibili, nei limiti degli stanziamenti dell’ultimo bilancio approvato; 

Presupposti di fatto e descrizione del procedimento: 

ATTESO che le coperture assicurative dei beni e persone assicurati, sono obbligatorie per legge e/o di pubblico 
interesse e quindi l'affidamento del Servizio si rende necessario ed urgente; 

VISTA la situazione di assoluta emergenza in cui versa l’Ente a seguito della risoluzione del contratto di 
brokeraggio con Aficurci SpA Broker di Assicurazione di Trieste, a pochi giorni dalla conclusione dell’anno 2023; 

PRESO ATTO della nota dd. 19/12/2023, assunta in data 20/12/2023 al n. prot. 004979, con cui ITAS Mutua – 
Agenzia di Pordenone, in assenza di riscontri da parte di Aficurci SpA Broker di Assicurazione di Trieste e alla luce 
della revoca da parte del Consorzio del mandato al Broker, comunicava la disponibilità della Compagnia 
assicurativa ITAS Mutua al rinnovo, per il periodo dalle ore 24:00 del 31/12/2023 alle ore 24:00 del 31/12/2024, 
alle condizioni vigenti delle seguenti polizze assicurative: Infortuni Enti pubblici e Rischi diversi auto per i premi 
ammontanti rispettivamente a € 3.700,00 e € 3.000,00; 

RILEVATO che sono stati attribuiti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC i seguenti Codici Identificativi di 
Gara: 

Infortuni Enti pubblici Z233DE00FF 

Rischi diversi auto Z4D3DE0188 

POSTO che, al cospetto di una commessa - di importo inferiore ai 140mila – per l’affidamento di servizi 
assicurativi la scelta dell’aggiudicatario è operata discrezionalmente dall’Ente, confutati: 

 i criteri qualitativi e quantitativi fissati dal Codice dei contratti, nonché  

 i requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 



 

 

VERIFICATI, rispetto ad ITAS Mutua, ai sensi dell’art 17, comma 2, D.lgs n. 36/23, tutti i requisiti di carattere 
generale e quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

RITENUTO di dover affidare ad ITAS Mutua i servizi assicurativi di cui all’oggetto alla luce dell’assoluta 
impossibilità temporale di porre in essere qualsiasi attività di benchmarking, all’approssimarsi della fine 
dell’esercizio 2023 e, soprattutto, a causa della defezione del soggetto intermediario Aficurci SpA Broker di 
Assicurazione di Trieste; 

COMPROVATI nei confronti di ITAS Mutua, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) e b), D.lgs n. 36/23, il possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali richieste, nonché 
l’iscrizione nello specifico albo di settore; 

ACCERTATA la regolarità contributiva dell’operatore economico ITAS Mutua (CF/P.IVA n. 00110750221) con sede 
a Trento tramite il DURC protocollo INPS 37868175 con scadenza in data 31/01/2024; 

VERIFICATA l’assenza di annotazioni nel casellario ANAC; 

D E C I D E/D E T E R M I N A 

1) di richiamare le premesse quali parti integranti del presente provvedimento; 
2) di affidare all’operatore economico ITAS Mutua (CF/P.IVA n. 00110750221) con sede a Trento i servizi 

assicurativi Infortuni Enti pubblici e Rischi diversi auto a favore dell’Ente per il periodo dalle ore 24:00 del 
31/12/2023 alle ore 24:00 del 31/12/2024, per i premi ammontanti rispettivamente a € 3.700,00 e € 
3.000,00; 

3) di prendere atto che la spesa prevista, relativa all’esercizio 2024: 
 in una prospettiva di possibile gestione provvisoria iniziale dell’annualità 2024, ai sensi dell’art 

163 del D.lgs n. 267/2000, rientra nei limiti dello stanziamento di spesa del capitolo n. 20.75 del 
Budget previsionale – esercizio 2023 (ultimo bilancio approvato); 

 assolve un obbligo speciale tassativamente regolato dalla legge; 
 è motivata dal dovere di soddisfare un’obbligazione giuridica necessaria ad evitare il rischio di 

arrecare danni patrimoniali certi e gravi all'ente; 
4) di dare atto che al presente provvedimento sarà data pubblicità ai sensi della normativa vigente, all’Albo 

pretorio e sul sito internet istituzionale del Consorzio nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

f.to dott. Gianfranco Ponis 
  



 

 

Visto di regolarità contabile ed attestazione di copertura della spesa in relazione alle disponibilità effettive 
esistenti. 
Ex art. 153, comma 4 del Decreto Legislativo n° 267/2000 

 
 Cervignano del Friuli, lì 20/12/2023 
 
 

Il T.P.O. Responsabile Area Finanza Bilancio e 
Patrimonio 

f.to dott. Gianfranco Ponis 
 
  
____________________________________ 

 
   
 

 
CERTIFICATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

 
Si certifica che copia conforme all’originale della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio 

presente sul sito istituzionale dell’Ente per 15 giorni consecutivi da oggi  20/12/2023 fino al 04/01/2024 inclusi. 

 

Cervignano del Friuli, lì 20/12/2023 

 
 
                                                                                                        f.to L’IMPIEGATO ADDETTO 

 
                                                                                                 
 
 
 

 
ATTESTATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia conforme all’originale della presente determinazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 

presente sul sito istituzionale dell’Ente, per 15 giorni consecutivi dal  20/12/2023 al 04/01/2024 inclusi e che 

contro la stessa non sono pervenuti reclami e/o denunce. 

 
Cervignano del Friuli, lì _____________________________ 

 
IL DIRETTORE 

f.to dott. Roberto Orlich 

                                                                                                                             ________________________ 
 

 
Pratica trattata da: Cristina Sartor 
Servizio/Unità Operativa: U.O. Patrimonio 


